
POLITICA INTERNA 

Craxi in due versioni, prima e dopo 
l'incontro con il presidente incaricato 
Rodotà: «È il vecchio quadro 
abbellito con foglie verdi o petali rosa» 

Tornano i «5» 
I radicali in anticamera 
Stanno provando a colorarlo un po' di verde e un 
po' di rosa-radicale, ma quello che si profila dopo 
Il primo giro di consultazioni (che Goria ha chiuso 
Ieri aera ricevendo Psl, Pei e De) sembra proprio 
una fotocopia del vecchio pentapartito. Eventuali, 
piccole variazioni cromatiche potrebbero servire a 
Craxi per dire che la De ha s) riconquistato palazzo 
Chigi, ma non l'egemonia sulla coalizione. 

GIOVANNI 

•M ROMA. «È qui che si svol
gono le trattative per la forma
zione del governo?». Con l'a
ria di chi In quel momento for
te non aveva niente di meglio 
da fare, Crani si è presentato a 
Montecitorio alle 17,30 In 
punto, Prima di entrare nello 
studio provvisorio di Corta, ha 
•cambiato qualche battuta 
con II nugolo di giornalisti che 
subito gli si e fatto Intorno. 
Che opinione ha del presiden
te Incaricato? «Ho lingua vele-

FASANELLA 

nosa, non provocatemi: co
munque posso dire che ho 
una certa diffidenza per gli uo
mini con la barba»... Cosa pre
vede che accadrà? «Non so 
come le cose potranno anda
re. In ogni caso preparatevi al 
peggio». Se qualcuno forse lo 
aveva preso sul serio, nean
che un ora più tardi si è accor
to che si era trattalo solo di 
una guasconata. Infatti, il Cra
xi che si è presentato al gior
nalisti dopo II colloquio con 

Goria era, come dire?, un po' 
più accondiscendente... «Ab
biamo illustrato al presidente 
Incaricato la posizione sociali
sta che è di aperta e costrutti
va disponibilità verso il tenta
tivo che sta compiendo». Cra
xi ha anche annunciato che 
oggi si riunirà la Direzione del 
partito (ma quale, quella 
uscente, visto che a tre mesi e 
mezzo dal congresso quella 
nuova non è stala ancora elet
ta?), che elaborerà le propo
ste programmatiche «per po
ter continuare questo dialogo 
e questo negoziato». Un nego
ziato che, secondo Martelli, 
potrebbe concludersi positi
vamente addirittura entro la fi
ne di questo mese. II vice di 
Craxi, riferendosi poi alle voci 
su un possibile Ingresso nel 
governo di esponenti verdi e 
radicali, ha confermato che 
Goria «è Interessato, non pre
giudizialmente chiuso» verso 

questa possibilità. II proble
ma, ha sostenuto, è verificare 
se le condizioni poste dagli 
ecologisti e da Pannella sono 
•compatibili» con II program
ma del governo In gestazione. 
Secondo Martelli, •il program
ma del Verdi presenta delle ri
vendicazioni compatibili, e al
tre che suscitano delle per
plessità: la richiesta di uscita 
dalla Nato non mi pare cosa 
da nulla». Quanto ai radicali, 
le loro «mi sembrano indica
zioni più compatibili con le 
impostazioni di altri partiti». 
Sia I Verdi che i radicali fanno 
ora anticamera, in attesa che 
il presidente incaricato li con
vochi per il secando giro di 
colloqui, previsto per la pros
sima settimana e riservato al 
partiti della costituenda mag
gioranza. 

Comunque sia, De Mita ha 
detto a Goria che II nuovo go
verno dovrà poggiare su un 

"•"•"———- Sfuggente sul programma, in sordina la questione morale 

Craxi: appoggio condizionato a Goria 
e mani ubere per la prospettiva 
Craxi vuol continuare a tenersi le mani libere. II Psl 
entrerà «eventualmente» nel governo presieduto da 
un de, ma continuerà ad ambire a una prospettiva 
«socialista, democratica, europea occidentale*, Non 
accetta le «prediche penlapartltiche» di Lucchini. 
Quella formula oggi «è vuota», «Tenerci (ermi - dice 
• sarà difficile: è più. facile acchiappare 10 pulci con 
10 dita». E si pente dei fischi di Verona a Berlinguer. 

MtCLUALI 
• > ROMA, «Formica rinun
cia, Forte rinuncia...». Ha fret
ta, l'assemblea nazionale so
cialista, di godersi lo spettaco
lo del «vincitore», Bettino Cra
ni è II, alla presidenza, intento 
a prendere qualche appunto, 

la regia di questo scampo-
la di discussione è finalizzata 
«I gran finale. Farla un causti
co Giacomo Mancini. Padre 
Bagal-Bozzo, Invece, va alla 
tribuna per benedire 11 Psl del 
14,8* che ti colloca «al cen
tro della mappa politica e lo
dale Italiana*. Claudio Signo
rile «recupera» l'Intervento 
•allato II giorno prima. SI sa 
lutto, ormai. In più, chiama In 
cauta Craxi: «Sono sicuro che 
non vuoi una Irantumailone 
di satollili personali e territo
riali attorno al vertice». 

Chi parla «desso? Valdo 
Spini, II dirigente che ha appe
na lasciato la -sinistra.; «Chiu
derti pregiudizialmente In una 
minoranza, che peraltro non 
Intende lare l'opposizione, al
la lunga logora, sterilisce, divi-
de Artificialmente». 

E l'ora di Craxi, Va alla tri
buna, torride, « detta la dia
gnosi: «Condizione di salute 

CAMILLA 
buona, polso regolare, stato 
d'animo sereno, attitudine ri
flessiva». E su questo Psl, il se
gretario riversa II suo «verbo». 
Eccolo. 

II voto. «Il 3% In più, un ec
cellente risultato In un campo 
superaffollato, conquistato da 
soli, I giornali erano pieni di 
biografie di candidati comuni
sti riverniciati come socialisti 
a 24 carati: poi ci hanno spie
gato che era un ponte lanciato 
verso II Psl, Ha funzionato il 
fattore-chiesa: c'è stato e non 
ci deve più esaere. E quando 
una sera mi comunicarono 
l'arresto del compagno Trane, 
il mio morale lini sotto le scar
pe...». 

La magistratura, «Trane si 
proclama Innocente, la magi
stratura lo accusa. Non entro 
nel merito di questa vicenda. 
A differenza di ciò che ho fal
lo per De Ninno, perché non 
ho potuto non chiedermi co
me mal In una Inchiesta risa
lente a cinque anni prima fos
se precipitata Improvvisamen
te una perquisizione domici
liare nel con» della campa
gna elettorale... Ora sento che 

il Consiglio superiore della 
magistratura vorrebbe occu
parsi della mia modesta per
sona, Lo faccia, ma non si di
mentichi che sul problemi del
la giustizia e sulla responsabi
lità del magistrali abbiamo da 
tempo Invocato II giudizio del 
popolo, con i referendum, e 
questo giudizio attendismo. 
lo non ho attaccato, I magi
strati, salvo nel caso In cui - a 
ragione o a torto - ho ritenuto 
che fossero stale compiute In
giustizie. E se queste ingiusti
zie continueranno, si Intensifi
cherà anche la reazione», 

Pentapartito. «Rifiutiamo 
la formula vuota. Non per un 
pregiudizio, ma perche le si 
attribuisce un significato stra
tegico Improprio, E il modo di 
soffocare una prospettiva po
litica. Tenerci fermi sarà diffi
cile». 

La prospettiva. «Una pro
spettiva socialista, democrati
ca, europea, occidentale. 
Questi processi non sono mal 
rapidi, però non possono es
sere evitati. Ciascuno rivendi
ca i propri santi e I propri mar
tiri: possibilmente ognuno si 
rilegga bene I propri, e po
trebbe accadere che qualche 
santo venga declassato a bea
to, e qualcuno precipiti dal 
paradiso all'Inferno. Deve tut
tavia maturare la coscienza di 
uno sforzo, al di là della tatti
ca delle formule e delle facili 
polemiche. Per parte nostra, 
cercheremo di farlo. Si posso
no fare molti disegni unifi
catori: noi stessi siamo patro
cinatori di un'area socialista-
toclaldemocratica-radicale 

del 20X. Non so fino a che 
punto c'è, la verificheremo». 

II governo. «Noi non abbia
mo posto veti, limitandoci di 
Ironie alla ventilata candida
tura del segretario de ad avan
zare una ragionevolissima 
obiezione politica: il vuoto 
non a stato creato dai sociali
sti. Sento parlare di un gover
no di decantazione, ma i pro
blemi del paese non possono 
essere decantati, cioè accan
tonati, La prima, fondamenta
le, ineludibile questione è 
quella meridionale. Lo svilup
po deve essere mantenuto al
to e deve consentire ora di af
frontare la riforma dello Stato 
sociale. CI sono i problemi 
delle istituzioni politiche. Oc
corre, Insomma, un program
ma chiaro, realistico, soddi
sfacente. Sentiremo il presi
dente Incaricato. Chiederci un 
giudizio e un impegno è pre
maturo. Ai parlamentari dica-
preparatevi al peggio». 

La De. -La De si agita al pri
mo stormir di fronde. II vice
segretario ha detto: "La De 
agirà a tutto campo". E un al
tro, non ricordo chi (De Mita, 
ndf) ha affermato: "Allora fa
remo un governo di program
ma. E diremo noi come e con 
chi", Appunto, con chi? Ma 
fate con chi volete: se 1 socia
listi non vanno bene, accomo
datevi, I voti ce li hanno sol
tanto I comunisti». 
1 U questione «orale. «C'è 

disagio nel partito per II ripe
tersi di fenomeni non sempre 
fantasiosi, perché in alcuni ca
si ci sono le prove. Affrontere-

Ciovanni Goria 

«solido» accordo programma
tico. La De, spiega stamane il 
•Popolo», «non è disponibile a 
confusioni fra maggioranze di 
governo e maggioranze diver
se sul singoli temi», perché 
non può essere lasciato trop
po spazio «all'insidia del mo
vimentismo prediletta dai diri
genti socialisti». Anche per
ché, aggiunge, «dietro lo 
specchio ci può essere la ri
presa di una solidarietà politi
ca per governare, ma anche 
l'uso strumentale e destabiliz
zante della maggioranza di 
governo». Perciò, alla De, 
•nelle situazioni difficili si può 
chiedere un supplemento di 
virtù, ma non la rinuncia alla 
sua strategia». 

Nella mattinata il presiden
te incaricato aveva ricevuto le 
delegazioni del PII, del Psdi, 
del Pri, della Sinistra indipen
dente e del Msi. II segretario 
liberale Altissimo ha preso at

to con soddisfazione dell'in
tenzione di Goria di «muoversi 
nella continuità politica e pro
grammatica con le precedenti 
esperienze» e gli ha conferma
to la disponibilità del suo par
tito ad entrare nel governo. 

Anche II coordinatore della 
segreteria repubblicana, Od
do Biasini, si è espresso per la 
ncostituzlone dell'alleanza 
fondata sulla «collaborazione 
tra forze cattoliche, socialiste 
e laiche». E questa è stata pure 
l'indicazione del segretario 
socialdemocratico Nicolazzi, 
il quale però ha aggiunto che 
se il governo che si profila sa
rà di «transizione» o «a termi
ne», «in questo caso sarebbe 
inutile parlare di una nostra 
partecipazione». Dicono che 
nel Psdi la spinta a non entra
re in maggioranza sia «molto 
forte». Più forte delle tentazio
ni ministeriali? 

Che l'obiettivo sia quello di 

formare un gabinetto espres
sione della vecchia maggio
ranza, magari provando ad 
Imbarcare pure I radicali, Go
da lo ha confermato anche al
la delegazione della Sinistra 
indipendente, di cui facevano 
parte i due capigruppi parla
mentari, Stefano Rodotà e 
Massimo Riva. Ma comunque 
lo si voglia chiamare o colori
re, ha dichiarato poi Rodotà ai 
giornalisti, «la sostanza è la 
continuità politica Alcuni ab
bellimenti cosmetici, foglie 
verdi o petali di rosa, a questo 
punto ci interessano poco 
perché la sostanza delle cose 
ci pare appunto la nproposi-
zione della vecchia linea poli
tica». 

E alla ricomposizione di 
questo quadro, la Sinistra indi
pendente non darà nessun 
contributo e, anzi, «parlamen
tarmente, ci opporremo con 
tutti i mezzi a nostra disposi
zione». 

mo icasi concreti che si pre
sentano. Ciò non significa che 
questi esami debbano essere 
scambiati per prediche mora
listiche. lo non mi metto a fare 
retale, accuse di massa. Af
frontiamo la questione del fi
nanziamento pubblico dei 
paniti: la legge attuale non 
funziona. Ma mettiamo ordine 
anche nelle cose di casa: nelle 
nostre file non ci deve stare 
chi ha sbagliato». 

La corrente di sinistra. «Si
gnorile ha detto che la "sini
stra" è una fabbrica di idee. 
Ben vengano; ben venga an
che la dialettica piò serrata. 
Non cerchiamo, però, di non 
mettere vestiti troppo ideoligi-
ci o politici a ciò che non de
ve averli, lo che non ho peli 
sulla lingua do per primo l'e
semplo: quindi, nessun con
formismo, nessun culto per il 
segretario del partito». 

Il panilo. «In autunno deci
deremo se e quando tenere 
un congresso straordinario. 
Sono grandi le possibilità per I 
socialisti, ma tutto ciò richie
de un partito in continuo mo
vimento (e non importa se ci 
diranno che slamo movimen
tisti)». 

Gran battimani. Tutti con
lenti, da Martelli a Signorile, 
Craxi va via. Ma ha accennalo 
a «una cosa che non mi sono 
mai perdonato». Cosa? «Mi ri
ferivo ad Enrico Berlinguer». 
Al congresso di Verona, Craxi 
si associò ai delegati che ave
vano fischiato II leader comu
nista: «lo non fischio - disse -
solo perché non so fischiare». 
Ora non sa perdonarsi. 

Ulth» Cft« «umile ll discorso di chiusura dell'Assemblea nazio
nale dei Psl 

corstvo 

Spade di latta 
• • Le dimensioni e la gravità detta «questione morate» 
sono emerse finalmente mercoledì netta relazione di Gau
dio Martelli. A chi gli chiedeva se la sua scopa avesse il 
manico, Craxi ha fieramente risposto: «Non basta la sai* 
pa, userò la spada: Ma ieri ha messo la sordina sul 
problema. La spada è rimasta nel fodero. Mentre la scopa 
sembra tornata nell'angolo. Infatti, Tognoli, che Craxi ave
va mandato m Puglia «col compito di fare pulizia», ha 
detto che non si occuperà del caso Trane, bensì dei con-

?ressi, tutti da tenere: quelli provinciali di Bari, Brindisi, 
aranto, Lecce e quello regionale. Nessuno evidentemente 

al congresso di Rimmi aveva chiesto da dove spuntassero 
i delegati pugliesi. Ma con quale autorità Tognoli potrà 
parlare m Puglia? A tre mesi e mezzo dal congresso nazia* 
naie, il Psi non ha eletto la Direzione. Craxi annunciò 
sabato scorso che sarebbe stata eletta ieri dati 'Assemblea. 
Ma Martelli lo smentì dicendo che «prima si discute il 
progetto» (chissà quale) e «poi gli organi». Ieri lo stesso 
Martelli si è spiegato meglio: «Per la Direzione si fa una 
proposta del segretario e chi l "accetta t "accetta». Ma, poche 
ore dopo, Craxi ha dettoche «per elaborare le proposte 
programmatiche* «sarà convocata la Direzione» (chissà 
quale). Tognoli in Puglia si richiamerà a questo modello? 
Se è così, resta aperto l'interrogativo sul manico della 
scopa, ma certo la spada è di latta, 

A Botteghe Oscure si discute, con Occhetto e Borghini, sui rapporti del Pei 
con il mondo degli artigiani e commercianti, delle piccole imprese e delle cooperative 

Perché quella «diffidenza» sui ceti J«< 
I v« 

Artigiani, commercianti, imprenditori, rappresentanti 
delle cooperative discutono le ragioni dell'insucces
so comunista alle elezioni. L'assemblea, svoltasi a 
Botteghe Oscure e conclusa dall'intervento di Oc
chetto, analista anche perché nel partito c'è ancora 
«diffidenza» nel confronti del ceti medi e il significa
to, oggi, dell'unità di tutto II mondo del lavoro; quello 
dipendente e quello autonomo, 

•TIFANO •OCCONETTI 

I t i ROMA. Responsabilità 
del governo, cerio. Che ha 
•puntato» sulla grande Indu
stria. sulla Fiat a scapito di 
quelle migliala di piccole Im
prese che pure hanno per
messe, all'economia Italiana di 
•reggere». Responsabilità del 
pentapartito, per II credito 
che non arriva, per le leggi 
non falle, Governo «nemico» 
del ceti medi, dunque. Tutto 

vero. Ma anche II Pel ha da 
muoversi qualche critica, Non 
tanto sull'Iniziativa concreta, 
parlamentare, non tanto per
chè sia mancato II sostegno 
alle richieste di queste catego
rie, quanto perché, Invece, c'è 
stata una sorta di «diffidenza» 
verso questi settori produttivi. 
•Diffidenza» - l'ha definita co
si Gianfranco Borghini nella 
sua relazione all'Incontro con 

imprenditori, artigiani, com
mercianti, cooperatori, a Bot
teghe Oscure - verso l'impre
sa «diffusa»: perché molti, an
che «dentro» il Pei, vedono 
ancora questi settori solo co
me quelli dove si concentra 
l'evasione fiscale, II lavoro ne
ro. 

Ma è un'analisi «vecchia», 
che mastra la corda: la rete di 
piccole Imprese che caratte
rizza II nostro paese non è so
lo II frutto del decentramento 
produttivo delle grandi azien
de, non è solo sfruttamento 
selvaggio della manodopera. 
Questi fenomeni esistono, 
certo, ma - si è detto - rap
presentano solo una piccola 
parte del settore. In Italia, In
vece, è avvenuto che la ristrut
turazione industriale, le gran
di trasformazioni di questi an
ni, hanno creata un «ambiente 
favorevole» - la definizione è 

ancora di Borghini - all'affer
marsi dell'«impresa diffusa». 
•E l'estendersi di questo tipo 
di Imprenditorialità dobbiamo 
considerarlo un fatto positi
vo». ha aggiunto ancora il re
latore. 

Eppure, anche all'interno 
del «corpo del partito» manca 
questa consapevolezza; l'han
no denunciato un po' tutti gli 
intervenuti al dibattito, da 
Leonetti delia Cna, a Giacinta 
Villa delle Coop, fino a Stefa
no Svicher, segretario della 
Confesercentl. C'è sottovalu
tazione del ruolo che possono 
e devono giocare queste cate
gorie, c'è una sorta - utilizzia
mo ancora le parole di Bor
ghini - di «concezione ridutti
va dell'Idea del lavoro: quan
do sosteniamo la necessità 
dell'unità del mondo del lavo
ro, molti si nferlscono solo al
l'unità del lavoro dipendente, 

non a quella tra il lavoro auto
nomo e quello dipendente». 

Un'unità (anzi, meglio: «ri
composizione del blocco». 
per usare l'espressione di 
Achille Occhetto, vicesegreta
rio del Pei, che ha concluso 
l'assemblea) di cui, Invece, 
c'è bisogno, subito. «Mi colpi
sce una cosa, leggendo 1 gior
nali di questi giorni - aggiun
gerà ancora Occhetto -, la ve
ra campagna d'odio scatenata 
contro i "padroncini", il ten
tativo, Insomma, di mettere gli 
operai contro questi piccoli 
imprenditori». Anche cosi, an
che con una «campagna di 
stampa», si può lavorare a 
«rompere II blocco». «E il ten
tativo non è di oggi - ripete 
Occhetto -. CI hanno già pro
vato con la visenllnl (un po' 
tutti all'assemblea hanno sol
lecitato un'autocritica del par
tito per 11 suo comportamento 

parlamentare in occasione 
del voto sulle misure fiscali. 
ndr), ci provano oggi con la 
tassa sulla salute». 

II rischio, insomma, è la di
visione tra lavoro autonomo e 
lavoro dipendente. «II nostro 
obiettivo è l'esatto contrario -
dirà ancora Occhetto -. Pun
tiamo ad aggregare l'insieme 
delle forze del lavoro contro 
la finanziarizzazione dell'eco
nomia, contro la rendita, con
tro I parassitismi». Di più (co
me aveva suggerito Mauro To-
gnonl, segretario generale 
della Cna): non esiste proget
to di alternativa democratica, 
senza un'alleanza forte, dura
tura tra lavoratori, l'impresa 
diffusa e il «terzo settore» 
(quello cooperativo). Così co
me era indicato nelle tesi co
muniste per il Congresso di Fi
renze. 

Condizione per fare tutto 

ciò, però, è che queste cate
gorie produttive ritrovino pri
ma di tutto l'unità al loro inter
no. Lo aveva detto Borghini: «1 
comunisti tra i commercianti, 
gli artigiani, il mondo della 
cooperazione, devono batter
si per trovare ragioni, obiettivi 
comuni»; anche se il presiden
te della Lega, Turcl, ha evi
denziato, per le cooperative, 
«II rischio di un appiattimento 
economlclstìco», sottolinean
do le differenze Ira organizza
zioni sociali e le Imprese. 

Unità, dunque («garantita 
solo dall'autonomia - dirà an
cora il vicesegretario del Pel 
-, che non può però essere 
cercata solo nel minimo co-
mun denominatore»), Ma su 
che cosa? La risposta è anco
ra di Occhetto: «Sui program
mi. Dare la preminenza ai pro
grammi è un modo, è il nostro 
modo, di stare nella sinistra», 

Dp ai Verdi: 
«Non fate 
i trasformisti» 

Per Nilde lotti 
queste 
le riforme 
più urgenti 

I deputati Fgd: 
«La Falcucd 
non va messa 
nel governo» 

I quattro deputati della Fgcl - Pietro Folena, Cristina Bevi
lacqua, Gianfranco Nappi e Nicoletta Orlandi - hanno 
scritto al presidente del Consiglio Incaricato, Giovanni Go
ria, per chiedergli di «tenere in considerazione l'opinione 
di centinaia di migliaia di studenti italiani» e quindi di 
determinare «una svolta nella gestione del ministero della 
Pubblica Istruzione». In sostanza i quattro deputati chiedo
no di non Inserire nella lista del prossimo ministero la sen. 
Franca Falcuccl (nella foto). Sarebbe questo «un segnale 
esplicito di rinnovamento», fermo restando che il governo 
•verrà da noi giudicato in base ai suoi programmi e alla sua 
struttura complessiva». 

II capogruppo del deputati 
di Dp, Franco Russo, ha po
lemicamente commentalo 
la disponibilità del Verdi ad 
entrare nel prossimo gover
no. «Se essere moderni, lai-
ci e trasversali significa ren-

«•••—•••—•"•»«••••»• dersl disponibili al governo 
Goria, demilìano di ferro, nuclearista e devastatore dello 
Stato sociale diciamo ai parlamentari verdi che è bene fare 
attenzione al vecchio vizio Italiano del trasformismo». 

«Credo fermamente nella 
possibilità di profondi cam
biamenti anche attraverso 
le riforme già all'esame del 
Parlamento». Lo ha detto il 
presidente della Camera, 
Nilde lotti, Intervistata da 

•»^""•*^ ,^ ,—"•""•*^™ «Sorrisi e canzoni Tv». La 
lotti Indica tre priorità: «Nel campo della vita sociale, la 
riforma della scuola media superiore non può tollerare 
ulteriori ritardi. E così il riordino del sistema pensionistico. 
Oggi milioni di cittadini vivono con il minimo; e voglio 
ricordare che questo minimo è di 405mlla lire per I lavora
tori dipendenti, e addirittura di 354mila per gli autonomi. 
Per non parlare delle riforme Istituzionali: chi è che non 
vede l'assurdo di due Camere che fanno esattamente le 
stesse cose? Chi non considera troppi I parlamentari? So
no quasi mille, insomma quanto quelli della Repubblica 
popolare cinese, dove però vivono un miliardo e passa di 
persone...». 

Ripresentata dai comunisti 
alla Camera (primo (Irmela-
rlo Luciano Violante) la 
proposta per la riparazione 
degli errori giudiziari che 
nella precedente leglslatu-
ra, nel marzo scono, slava 

^ — — — — — — — per essere approvali dal
l'aula dopo il vaglio della commissione Giustizia. II proget
to prevede che chi sia stato prosciolto o assolto con sen
tenza non più impugnabile perché II fatto non sussiste,. 
perché il tatto non costituisce reato, o perché il fallo fu 
compiuto nell'adempimento di un dovere o nell'esercizio 
di una facoltà legittima, e non quindi nel caso di assoluzio
ne per insufficienza di prove, «ha diritto ad un'equa ripara
zione» per la carcerazione preventiva, per l'internamento a 
seguito di misura di sicurezza, e per l'applicazione provvi
soria di pena accessoria. 

Lello Lagorlo ha deciso di 
imitare il suo collega di par
tilo Valdo Spini ed ha con
segnato ieri agli organi del 
Psi il rendiconto delle sue 
spese elettorali: 90 miteni 
e meno, gran parte idei 

^^^•^^"^m^mumm quali (quasi 72 milioni) pro
venienti da una .sottoscrizione tra iscritti e simpatizzanti». 
Dì tasca sua, Lagorio dice di aver messo poco meno di 19 
milioni. L'impiego dei tondi: contributi a federazioni e 
sezioni del partito, spese tipografiche e pubblicitarie, pran
zi, posta, ecc. 

Prima richiesta nella deci
ma legislatura di poter pro
cessare un deputato: èstata 
avanzata alla Camera dalla 
procura di Viterbo, tramite 
il ministero della Giustizia, 
nei confronti del segretario 

T ^ ™ " * " ^ " ™ " " ^ ^ ™ del Ma Giorgio Almirante. 
E accusato di vilipendio delle forze armate dì Liberazione 
e di apologia del fascismo. Almirante, durante un conve
gno del suo partito nel 1986, avrebbe detto che «se non ci 
fosse stato Mussolini e il baluardo della Repubblica socia
le, la rabbia tedesca si sarebbe diffusa In tutto II territorio 
nazionale». 

Errori 
giudiziari, 
ecco l'equa 
riparazione 

Lagorio 
imita Spini 
per te spese 
elettorali 

Almirante 
accusato 
di apologia 
del fascismo 

«Prova 
generale» 
per il voto 
elettronico 

Ieri alla Camera prima oc
casione di usare il sistema 
elettronico per le votazioni 
segrete. Ma una buona me
tà dei deputati sono «matri
cole». E allora Nilde lotti ha 
Indetto una votazione lasul-

•"•"•"^•••••••^•••••••«••"•i la. del tutto e solo speri
mentale, per vedere se tutti ì nuovi parlamentari avessero 
già preso sufficiente dimestichezza con i tre bottoni (si, 
no, astensione) chiusi sotto il banco in un'apposita casset
ta con chiave personale. 

GIORGIO FRASCA POIANA 

Una lettera a Cossiga 
Deputato msi contro Goria 
(che replica subito) 
per una vicenda di Cassa 
t w 11 deputato missino 
Tommaso Staiti di Cuddia - in 
una lettera a Cossiga - solleva 
una polemica diretta contro 
Goria, che ribatte subito. Staiti 
scrive a Cossiga per segnalare 
che il presidente Incaricato è 
stato ne) collegio sindacale 
della Cassa di Risparmio di 
Asti, istituto bancario oggetto 
di Indagine penale del Tribu
nale di Milano. All'epoca del 
fatti su cui Indaga la magistra
tura - dice - Goria taceva par
te degli organi di controllo 
della Cassa. Senza voler anti
cipare le decisioni dei giudici, 
Staiti si dichiara certo che II 
capo dello Stato saprà «vigila
re affichè non sì verifichino 
abusi o tentativi di intimida
zione che togliessero ogni re
sidua credibilità» alle istituzio
ni. II deputato del Msl richia
ma anche l'attenzione di Cos

siga sull'incompatibilità, sem
pre in passato, del mandato 
parlamentare di Goda con 
l'incarico di amministratore 
unico dì una società finanzia
ria. 

«E tanto scoperto e preve
dibile II tentativo di intimida
zione dell'on. Staiti da non 
provocare nessun turbamen
to», ha replicato Giovanni Go
ria. I suol collaboratori hanno 
aggiunto che «era già stata da
ta, nella trascorsa legislatura, 
ampia ed esauriente risposta 
da parte della presidenza del 
Consiglio» sulle questioni sol
levate, Goria era «estraneo» al
le vicende della Cassa Italie 
sott'inchiesta, perché «suc
cessive» al periodo in cui era 
nel collegio sindacale della 
Cassa; in cui tenne «costanza 
di correttezza personale e di 
rigoroso scrupolo amministra
tivo». 

l'Unità 
Venerdì 
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